L’amica di mia madre mi ha raccontato di una vicenda
molto corraggiosa.

Era piccola in quel racconto e andava alle scuole con 

le suore. Quando gli davano la frutta era sempre marcia

o acerba, ma mai matura. Un giorno si era stufata

di mangiare la frutta marcia, allora decise di rubarla

alla chiesa con delle amiche

La loro destinazione era il giardino dietro la chiesa

pieno di frutteti e l’unico modo di entrarci era

dall’interno. Alla fine andarono nella chiesa.

Attraversarono la chiesa senza far rumore per evitare

di essere scoperte, se c’era qualcuno all’interno.

Camminarono fino alla porta che portava al giardino,

l’aprirono e vi entrarono. C’erano enormi alberi di deliziosa

frutta matura da cui si poteva offrirne una a tutti.

Iniziarono a prendere la frutta da tutti gli alberi

possibili e si avviarono. Quando rientrarono in chiesa

sentirono che stava per entrare qualcuno e in quel

momento entrarono tutte in panico, ma gli vennero

un’idea. Stavano indossando un vestito che assomiglia

a quello delle suore che le costringono a

mettere, così decisero di mettere la frutta dentro

il vestito e si misero in ginocchio a pregare, per motivare

la presenza dentro la chiesa e per evitare di

far scoprire la frutta rubata.

Entrò una suora e appena le vide gli disse:

- Brave loro che sono qui a pregare! - E se ne andò.

Lei e le sue amiche se ne andarono con la frutta.

Naturalmente non dovevano farlo, ma se non lo avvessero

fatto avrebbero mangiato la frutta marcia per tutto il

semestre!
